
ro Rio Maggiore-Porto Ve-
nere in Liguria, ultimo ap-
puntamento della stagio-
ne 2023 dell’associazione. 

Ingegnere meccanico, 
Rebessi era stato anche 

insegnante nelle scuole 
superiori tecniche di Pia-
cenza e Fiorenzuola. La-
scia la moglie Giuliana e 
le figlie Sara e Monica, ol-
tre ai tanti amici cono-

sciuti durante le escursio-
ni e al rifugio “Vincenzo 
Stoto” di Selva, base da 
sempre dell’associazione 
della quale era il trascina-
tore.

Giovedì 14 dicembre 2023 27il nuovo giornale   il Giornale delle Valli
Dai Vicariati  

S arà visitabile fino 
al 6 gennaio la 
mostra “Forme 

improprie. Tra pae-
saggio e umanità. Ter-
ra e esseri viventi ac-
comunati dallo stesso 
destino” della giorna-
lista e scrittrice Anto-
nella Lenti, ospitata 
nel castello di Calen-
dasco.  

Cinque tele per dire 
no alla violenza. Per 
denunciare, con la 
forza del colore, e per 
ridare speranza; la 
mostra non a caso è 
stata inaugurata in 
occasione della Gior-
nata per l’eliminazio-
ne della violenza sul-
le donne. Contiene in-
fatti una tela ispirata 
ad un caso di femmi-
nicidio e un’altra ispi-
rata alla negazione si-
stematica dei diritti 
delle donne, in paesi 
quali l’Iran o l’Afgha-
nistan.  

“Mi piace usare i 

colori per trasmettere 
le sensazioni, anche 
non belle, che ho den-
tro di me e che sono 
suscitate da ciò che 
sento, ciò che vedo e 
che a volte mi provo-
ca dolore, anche fisi-
co” ha spiegato l’au-
trice alla presentazio-
ne introdotta dai gior-
nalisti Carlo Francou 
e Giovanna Palladini. 
La scelta di dare una 
particolare sottolinea-
tura al tema filo con-
duttore della giornata 
l’ha data la presenza 
di donne come Silvia 
Merli, presidente del 
Centro italiano per la 
promozione della me-
diazione, e Donatella 
Ronconi, presidente 
di Editoriale Libertà. 

La mostra nel ca-
stello di Calendasco 
sarà visitabile tutti i 
sabati e le domeniche 
dalle 15 alle 18  fino al 
6 gennaio 2024.

Le opere sono realizzate da Antonella Lenti 

“FORME IMPROPRIE”, 
MOSTRA  

A CALENDASCO 
è visitabile fino al 6 gennaio nel castello  

L’addio a Roberto Rebessi,  
presidente del Gaep 

 Da quasi vent’anni guidava l’associazione degli escursionisti piacentini 

Nella foto, Roberto Rebessi, il primo a sinistra, in occasione dell’escursione al rifugio Mar-
gherita nel 2007.

S e n’è andato a 69 an-
ni Roberto Rebessi, 
presidente del Gaep 
di Piacenza, il grup-

po alpinisti escursionisti 
piacentini. Rebessi, presi-
dente da quasi vent’anni 
dell’associazione, era 
l’anima del gruppo. È sta-
to lo stesso Gaep a diffon-
dere la triste notizia.  

“È con grande commo-
zione che annunciamo la 
scomparsa di Roberto Re-
bessi, amico carissimo e 
presidente del nostro so-
dalizio. L’improvvisa no-
tizia ha colpito tutti noi e 
con la presente vogliamo 
condividere il dolore con 
chi gli ha voluto bene”, ha 
scritto il segretario del-
l’associazione e amico 
Giancarlo Merli. I funerali 
si sono svolti nei giorni 
scorsi nella chiesa di San 
Savino. Una scomparsa 
improvvisa - provocata da 
un malore -, quella di Re-
bessi, che ha lasciato atto-
niti molti a Piacenza e 
provincia: solo qualche 
giorno prima, nel wee-
kend precedente al lutto, 
Rebessi aveva guidato 
una camminata sul sentie-

FERRIERE, “IL CALENDARIO  
PORTA IL PAESE UN PO’ OVUNQUE” 

 Sono le parole del sindaco Opizzi alla presentazione.  
In questa edizione omaggiate le frazioni colpite dal maltempo 

E’  stato presentato   il ca-
lendario di Ferriere 
del 2024, che que-

st’anno ha omaggiato an-
che le quattro frazioni più 
colpite dal maltempo del 
31 ottobre scorso. “Il calen-
dario - ha detto il sindaco 
Carlotta Oppizzi - porta 
sempre un po’ di Ferriere 
ben oltre la nostra provin-
cia. L’eccezionale diffusio-
ne va ricercata nell’attacca-
mento dei ferrieresi al ter-
ritorio che le immagini 

raccontano per tutto l’an-
no. Per questo ringrazio 
coloro i quali contribuisco-
no alla sua realizzazione: i 
fotografi in primis (alcuni 
di loro giovanissimi), gli 
sponsor per il supporto, 
Paolo Labati per la raccol-
ta delle foto, il parroco don 
Stefano Garilli e tutti i vo-
lontari che aiutano”.  

All’interno del calenda-
rio sono state inserite  an-
che quattro fotografie del-
le frazioni di Pomarolo, 

Castagnola, Casaldonato e 
Cattaragna. “Quest’anno, 
più che mai, rincuorano le 
stupende immagini del 
nostro territorio, bellissi-
mo e fragile, tenace e sor-
prendente”, ha detto e fat-
to scrivere Oppizzi nella 
presentazione del calenda-
rio 2024. Il calendario è di-
sponibile in Municipio 
(durante gli orari di aper-
tura degli uffici) e in alcu-
ne attività del capoluogo. 

F. M.  La presentazione del calendario di Ferriere.


